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DISARMOLA PAROLA DEL MESE

Questo mese hanno partecipato:

di Giorgia Proclamato, 19 anni

Disarmo: letteralmente “limitazione degli arma-
menti bellici”. In pratica, presupposto necessario 
per raggiungere la pace e dunque concetto base di 
ogni teoria della non violenza e di ogni movimen-
to pacifista. Si riferisce alla limitazione o all’abo-
lizione delle armi belliche attraverso un insieme di 
norme riguardanti il loro uso.
La questione del disarmo s’impone nel Novecento 
a fronte di uno sviluppo senza precedenti dell’ar-
mamento e di fronte all’esplo-
sione delle due guerre mon-
diali. Per raggiungere questo 
obiettivo sono stati stabiliti 
numerosi accordi internazionali che hanno tenta-
to di ridurre il numero delle armi già esistenti, di 
imporre il divieto della produzione, l’utilizzo e il 
commercio. Dopo il disastro di Hiroshima, la presa di 
coscienza è stata brutale: bisognava assolutamen-
te porre un freno ai progressi fatti in ambito bellico 
e anche per questo sono nate organizzazioni come 
l’Onu con l’obiettivo di garantire la pace nel mon-

do. La Guerra Fredda ha subito smentito i buoni 
propositi, confermando ancora una volta che fin-
ché fosse esistita una sola arma nucleare in tut-
to il pianeta, non ci sarebbe stata la possibilità di 
evitare guerre. Oggi, purtroppo ne esistono migliaia 
e il rischio atomico è altissimo. Dallo scorso gen-
naio il Doomsday Clock, l’orologio dell’Apocalisse 
segna appena 100 secondi alla fine del mondo. Un 
numero simbolico aggiornato dagli scienziati della 

rivista dell’Università di Chicago 
Bulletin of the Atomic Scientist, 
che ormai dal 1947 spostano di 
volta in volta le lancette simbo-

liche a indicare quanto imminente potrebbe essere 
la fatidica “ora X”, la mezzanotte dell’ultimo giorno 
sulla Terra. Sembra di vivere in un romanzo distopi-
co, in cui l’uomo ha creato le armi per distruggere sé 
stesso. Il disarmo è l’unica strada che ci potrebbe 
consentire di dire fra dieci, venti o molti più anni di 
aver fatto parte di un grande Pianeta, ricco di risorse 
e di esser stati fieri di ciò che avevamo.

disarmo

18 anni. Frequenta 

l’ultimo anno 

al liceo classico 

Dante Alighieri 

di Roma. 
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ATTUALITÀ Disarmo

IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

È inutile parlare di pace se continuano a esistere armi nucleari

LA SITUAZIONE ATTUALE
Attualmente, i paesi a possedere 
armi nucleari sono nove: Stati Uniti, 
Russia, Cina, Regno Unito, Francia, 
Israele, Pakistan, India e Corea del 
Nord. Secondo l'Istituto internazio-
nale di Stoccolma per le ricerche sulla 
pace (SIPRI), a detenere il maggior 
numero di armi nucleari è la Russia 
(5977 testate), seguita dagli USA 

(5428 testate). Anche la Cina sta 
emergendo come potenza nucleare: 
malgrado i dati ufficiali parlino anco-
ra di 350 testate, diverse fonti testi-
moniano la crescita del suo arsenale. 
Non si tratta di un caso isolato: nono-
stante il numero totale di armi nucle-
ari sia leggermente sceso tra gennaio 
2021 e gennaio 2022, il SIPRI registra 
una diffusa tendenza al riarmo. Tutti 

La nostra trappola per topi

“Una guerra nucleare non può essere vinta da nessuno e dunque non deve mai essere combattuta”. Così affermarono 
Ronald Reagan e Michail Gorbaciov nel 1985, a Ginevra. Quelle parole, pronunciate verso la fine della Guerra fredda, 
sottolineavano il reciproco impegno a prevenire una guerra nucleare. Eppure, oggi, sembrano essere state dimenticate. 
La guerra tra Ucraina e Russia continua e la tensione aumenta di giorno in giorno. Il 21 settembre Putin ha dichiarato 
di essere pronto a usare “tutti i mezzi necessari” per garantire la sicurezza della Russia, lasciando aperta la possibilità 
dell’uso del nucleare. In questo tempo di grave crisi internazionale, è importante tornare a parlare dell’unica vera solu-
zione: il disarmo nucleare.
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di Greta Borgonovo, 19 anni

e nove i paesi stanno modernizzando 
i loro arsenali nucleari, che probabil-
mente aumenteranno nel prossimo 
decennio. Ad aggravare la situazione, 
il mancato rinnovo di alcuni trattati, 
tra cui l’NPT, il Trattato sulla non pro-
liferazione nucleare. L’ultima Confe-
renza di Riesame, svoltasi ad agosto 
2022, si è conclusa senza l’adozione 
di un documento finale consensuale, 
soprattutto per il mancato accordo 
della Russia sulle parti del testo ri-
guardanti i rischi nucleari connessi 
con la crisi in Ucraina. 

I RISCHI
Il crescente clima di tensione rischia 
di compromettere i risultati ottenuti 
nei decenni passati. La posta in gio-
co è altissima: come è risaputo, una 
guerra nucleare potrebbe portare 
all’annientamento dell’umanità. No-
nostante ciò, sono ancora in molti a 
sostenere l’utilità delle armi nucle-
ari nel mantenimento della sicurez-
za internazionale. La loro presenza, 

infatti, svolgerebbe un’importante 
funzione di deterrenza. Durante la 
Guerra fredda, questo principio era ri-
assunto nel MAD (in inglese significa 
“pazzo”), cioè nella mutuale distru-
zione assicurata: la consapevolezza 
che una guerra nucleare non avrebbe 
avuto né vincitori né vinti avrebbe 
frenato le due superpotenze dal far 
scoppiare un simile conflitto. Il cosid-
detto “equilibrio del terrore” funzio-
nò: nonostante l’altissima tensione 
di quegli anni, Russia e Stati Uniti 
non arrivarono mai a uno scontro di-
retto. Tuttavia, questo “equilibrio” è 
pieno di rischi. Per prima cosa, il fat-
to che molte testate nucleari siano 
pronte a un lancio quasi immediato 
lascia aperta la possibilità ad errori 
e incidenti. Inoltre, non si può esclu-
dere che una persona altamente irre-
sponsabile decida di usare comunque 
il nucleare. Fare affidamento sulla 
sensatezza e sul giudizio degli altri 
paesi è una rischiosissima scom-
messa che non possiamo permetterci 
di giocare. 

UNICA VIA
La linea del disarmo resta l’unica 
vera garanzia per raggiungere una 
migliore sicurezza internazionale. 
A promuoverla è anche l’Agenda del 
Disarmo delle Nazioni Unite, isti-
tuita nel 2018 a New York. Secondo 
l’Agenda, il primo obiettivo è riaprire 
la strada del dialogo e delle negozia-
zioni. Bisogna cercare di sviluppare 
una visione comune: soltanto nel 
momento in cui tutti i paesi ricono-

sceranno la necessità di eliminare le 
armi nucleari si potranno raggiunge-
re risultati concreti. Arrivare a un’e-
liminazione totale è un’operazione 
molto complessa, che richiederà 
tempo e sforzi. Al momento bisogna 
cercare di ridurre tutti i tipi di armi 
nucleari, di arrivare ad assicurare il 
loro non uso e di diminuire il loro ruo-
lo di deterrenza nella sicurezza inter-
nazionale. È poi necessario puntare 
alla riduzione della loro prontezza 
di operosità, al banno permanen-
te dei test nucleari e allo stop alla 
produzione di materiale fissile, cioè 
del materiale usato per costruirle. È 
importante che queste misure non 
rimangano semplici utopie ma ven-
gano applicate. In un periodo in cui 
la tendenza è quella opposta, biso-
gna riportare il disarmo nucleare tra 
le priorità della nostra società e della 
nostra generazione, per garantire un 
futuro più sicuro per tutti. 
“L'uomo ha inventato la bomba ato-
mica, ma nessun topo al mondo co-
struirebbe una trappola per topi”.

Albert Einstein

L'uomo ha inventato la 
bomba atomica,

ma nessun topo costruirebbe 
una trappola per topi

5
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ATTUALITÀ

Che cosa sono le armi nucleari, e come funzio-
nano?
Le armi nucleari sono delle armi che sfruttano i 
fenomeni che avvengono all’interno del nucleo 
atomico. Ne esistono due categorie, le armi a 
fissione, che vengono comunemente chiamate 
bombe atomiche, e le armi a fusione. Le prime 
sfruttano le capacità dei nuclei di alcuni elementi 
di scindersi in due nuclei più leggeri. In questo 
processo viene liberata una grande quantità di 
energia, che ha dunque un enorme potenziale 
distruttivo. Nelle bombe a fusione, che vengono 
anche chiamate bombe termonucleari, si sfrutta 
il procedimento di fusione nucleare, in cui due 
nuclei leggeri, tipicamente di idrogeno, si fondo-

no formando un nucleo più pesante. In questo 
processo si liberano dei quantitativi di energia 
ancora maggiori, immaginate che è il modo in cui 
le stelle producono calore e luce.

Si parla sempre più di "Armi nucleari tattiche", 
cosa sono e cosa le differenzia dalle altre armi 
nucleari?
Attualmente esistono due tipi di armi nucleari: 
le strategiche e le tattiche. Le prime hanno una 
funzione deterrente, sono quelle utilizzate per i 
bombardamenti di Hiroshima e Nagasaki; le armi 
tattiche hanno invece una potenza limitata e 
hanno come scopo essere usate per distruggere 
basi aere e navali, truppe o flotte nemiche.

INTERVISTA

A tu per tu con Fabrizio Umberto Bianchi, membro
dell'Unione degli Scienziati Per Il Disarmo

Disarmo

Da anni Fabrizio Umberto Bianchi, ricercatore e professore di fisica presso l'Università degli studi di Torino, si occupa 
di istruzione e divulgazione di informazioni scientifiche. Oggi ci spiega cosa sono le armi nucleari, come funzionano e 
perché dovrebbero essere considerate un grande rischio.

Leggi la versione 
integrale sul sito,
scaricando gratis 
l’app di Zai.net 
e utilizzando la 

password del 
mese (pag. 2)

Distruggere la civiltà
con un solo clic

6 agosto 1945 Hiroshima
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di Gaia Canestri, 18 anni

Qual è la pericolosità di questo tipo di armi?
La pericolosità di queste armi ha portato a enor-
mi catastrofi quando sono state usate per scopo 
bellico, due di queste sono passate tristemente 
alla storia. La prima esplosione da ricordare fu 
il test nel deserto del Nuovo Messico nel luglio 
del 1945 a cui sono seguite le esplosioni su Hi-
roshima e Nagasaki, tutt'altro che test. L’esplo-
sione della bomba atomica di Hiroshima provo-
cò la morte istantanea di circa 70.000 persone 
a causa dell’onda di calore e dell’onda d’urto 
meccanica dell’esplosione; e successivamente 
molte altre, fino ad arrivare alla stima dei mor-
ti che si aggira intorno alle 250.000 persone, un 
numero spaventosamente grande. La fissione di 
pochi grammi di uranio libera la stessa quantità 
di energia di un migliaio di tonnellate di tritolo. 
Ora le bombe a fusione nucleare hanno un po-
tenziale esplosivo che è di migliaia di volte supe-
riore alla bomba di Hiroshima. Si è stimato che 
facendo detonare un centinaio di armi nucleari la 
civiltà come la conosciamo oggi collasserebbe su 
scala planetaria, si creerebbe un fenomeno che 
prende il nome di "inverno nucleare". Le polve-
ri sollevate dall’esplosione nucleare creerebbero 
una sorta di filtro alla luce solare per cui penom-
bra e freddo dominerebbero sul nostro pianeta, 
facendo crollare la civiltà umana.

Dove sono situate le armi nucleari nel mondo? 
In Italia ne possediamo?
Il numero di armi nucleari che esiste nel mondo 
è spaventosamente alto, si è arrivati a posseder-

ne ben 70.000, quando per distruggere l'intera 
civiltà ne basterebbero 100. Grazie ai trattati per 
la riduzione degli armamenti nucleari in questo 
momento sono state ridotte a circa 15.000. La 
maggior parte delle armi strategiche sono loca-
lizzate negli Stati Uniti e in Russia: una parte 
sono missili basati a terra, un'altra parte sono 
missili sottomarini. Poi ci sono armi strategiche 
trasportate da aerei di proprietà della Cina, In-
dia, Pakistan e Israele.
L'Italia, così come anche Germania e Giappone, 
non può possedere armi nucleari in quanto po-
tenza sconfitta nella Seconda Guerra Mondia-
le; ma può ospitarle. La nostra nazione ospita 
infatti armi nucleari americane in due basi, nei 
pressi di Brescia e Pordenone.

Un messaggio per tutte le persone che non co-
noscono la pericolosità di queste armi?
Viaggiate, conoscete le realtà più disparate, co-
struite dei legami personali e imparate che le dif-
ferenze che ci sono tra le varie culture sono irrile-
vanti rispetto alla cosa più grande che accomuna 
ognuno di noi, l'umanità. Se conosci qualcuno, e 
quel qualcuno ti è amico, non gli fai la guerra, allo 
stesso modo perché dovremmo farci la guerra 
l'uno con l'altro quando possiamo lavorare insie-
me? Nessuno vuole la guerra, non ci sono cose 
che non si possano risolvere con una discussione 
aperta. Bisogna affrontare con razionalità queste 
questioni per rendersi conto della loro pericolo-
sità, per questo noi andiamo in giro a raccontare 
queste cose, per creare consapevolezza.

16 luglio 1945 Nuovo Messico
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Fai anche tu la Tessera 2023, 
per entrare a far parte di 
questo disegno.

tessera.emergency.it
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Perché si dice scettica quando si parla di didattica al-
ternativa?
Queste pratiche sono coinvolgenti e divertenti ma è 
difficile attuarle nella scuola italiana, dove l’autonomia 
è solo su carta. È tutto affidato alla buona volontà del 
singolo e alla spinta del dirigente. Il cambio di mentali-
tà non è supportato da adeguati strumenti e adeguate 
gratificazioni. Ma oltre a questo c’è un problema di fon-
di: le scuole italiane non hanno niente a che vedere con i 
campus degli Usa o delle Finlandia. Spesso abbiamo solo 
aule con sedie e banchi, non ci sono le infrastrutture che 
consentono una vera didattica alternativa. 

Ci fa un esempio concreto?
Anni fa, grazie a un finanziamento esterno abbiamo rea-
lizzato un laboratorio musicale con tecnologie all’avan-
guardia per far esplorare ai ragazzi il mondo della musica 
anche a livello tecnico. Sarebbe stato interessante far di-
ventare questa iniziativa una materia curriculare ma non 
è stato possibile, anche se si tratta di un settore in espan-

sione e con una grande necessità di formazione. Questo 
la dice lunga…

E allora cosa si può fare per innovare la didattica?
La vera didattica alternativa si può fare attraverso le buo-
ne pratiche e le attività laboratoriali: nel nostro istituto 
abbiamo realizzato iniziative come Fermi al Fermi, che 
ha tenuto la scuola aperta il pomeriggio dando ai ragazzi 
la possibilità di fermarsi a studiare ed essere aiutati dai 
professori anche oltre l’orario scolastico. La vera didat-
tica alternativa si fa quando gli studenti vengono coin-
volti in progetti laboratoriali, competizioni, esposizione… 
quando si sentono parte attiva della scuola e si sviluppa 
in loro un senso di appartenenza all’istituto, quando ad 
esempio lo devono rappresentare nelle gare del P Greco 
o nelle Olimpiadi di Matematica. Di recente, siamo stati 
espositori al Maker Fair di Roma, la fiera delle invenzioni 
degli artigiani digitali, e tutti gli studenti hanno dato il 
meglio di sé. Per me questa è didattica alternativa. 
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Alza gli occhi al cielo la Preside Monica Nanetti dell’ITIS Enrico Fermi quando le si nominano classi orizzontali e didattica 
alternativa. Non perché non le piacerebbe introdurle ma perché sa quali sono le difficoltà di farlo nella scuola italiana. Eppure, 
il suo istituto è un esempio di scuola all’avanguardia, che propone continuamente attività ed esperienze innovative. “Non 
voglio una scuola solo del merito ma una scuola inclusiva e aperta a tutti” ci confessa durante la nostra chiacchierata.
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EUROPA Povertà educativa

Il liceo che resta aperto

10

Didattica innovativa, socialità, apertura verso 
l’esterno ma anche interventi sulle infrastrut-
ture: siamo andati alla ricerca delle azioni che 
l’Unione Europea ha consentito di realizzare 
alla nostra scuola (l’Istituto di istruzione supe-
riore Morelli-Colao di Vibo Valentia). Nel ciclo di 
programmazione 2014-2020, abbiamo contato 
almeno 15 progetti realizzati nel nostro istitu-
to grazie di fondi Ue per l’istruzione e la forma-
zione. Ma se, da un lato, la scuola ha cambiato 
faccia, diventando sempre più moderna ed effi-
ciente, dall’altro non sempre questo si è tradot-
to in una didattica effettivamente all’avanguar-
dia. Gli strumenti che abbiamo a disposizione 
sono fin troppo moderni per le competenze 
interne e spesso ci si ritrova su banchi moder-
nissimi ma con lezioni tradizionali.

Dal 2019 al 2021 si è lavorato molto (grazie al 
Pon Fesr Fse per la scuola) con l’obiettivo di 
migliorare le competenze di base in seguito a 
quanto emerso dal rapporto di autovalutazione 
di istituto. La scuola si è posta l’obiettivo di col-
mare gli insuccessi scolastici promuovendo una 
didattica che aiuti lo studente a crescere moti-
vato e a sfruttare le opportunità che gli vengo-
no offerte con creatività e lavori di gruppo. 

Sempre grazie ai fondi del Pon Fesr fse per la 
scuola - competenze e ambienti per l'appren-
dimento, il Morelli ha deciso di puntare molto 
sull’orientamento degli studenti. “Tra 20 anni 
la maggior parte delle persone sarà obbligata a 
cambiare o riorganizzare la propria attività pro-

Iniziative e proposte per contrastare la povertà educativa
nella nostra scuola

INCHIESTA

la palestra-auditorium del Morelli-Colao
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fessionale e questo ci spinge a organizzare per-
corsi formativi. Vogliamo cambiare le proposte 
didattiche dei docenti anche attraverso propo-
ste collaterali per aiutare gli studenti a orientar-
si nelle scelte vicine e future” ha dichiarato ai 
nostri microfoni il preside Raffaele Suppa, che 
abbiamo intervistato per l’occasione. “La didat-
tica deve utilizzare gli strumenti e i linguaggi 
che la modernità richiede. In particolare stiamo 
lavorando sulla formazione dei docenti con l’o-
biettivo di orientare la didattica alle nuove com-
petenze degli studenti”. 

Altro punto centrale per la scuola secondo il diri-
gente scolastico è poi la socialità. Anche qui l’Ue 
ha erogato fondi ingenti per il Morelli, ad esem-
pio con il progetto la socialità per ridurre la di-
spersione che fa sempre parte del “Pon Fesr fse 
per la scuola”, per il quale l’UE ha stanziato 9.808 
da sommare ai 4.419 dei Fondi di Rotazione. “La 
socialità è uno dei principi cardine che anima la 
progettazione della scuola. La società di domani 
ha bisogno di più istruzione: più scuola per tut-
ti, più scuola il pomeriggio. Stiamo lavorando per 
garantire il servizio mensa nel nostro liceo affin-
ché anche i pendolari possano restare nell’am-
biente scuola oltre il suono della campanella”, ha 
detto il preside.

Infine, ultimi ma non meno importanti ci sono 
gli investimenti infrastrutturali che hanno tra-
sformato la nostra scuola in un edificio all’avan-
guardia ed energicamente efficiente: lavagne 
elettroniche in ogni classe, pannelli solari sul 
tetto e una palestra convertibile in auditorium 
che ottimizza gli spazi.

di Maria Grillo, 18 anni

Il preside Suppa ci mostra i dati relativi
all’efficientamento energetico

aule e strumenti all’avanguardia
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INTERVISTA

A San Costantino Calabro l’Istituto Comprensivo
è l’unico luogo di aggregazione.

E chi immaginava che l’Unione Europea pensasse anche a noi!

Preside, come sono stati spesi i fondi dell’Ue 
per la nostra scuola?
In parte sono stati già spesi, in altra parte sono in 
via di spesa. Per quanto riguarda i primi, abbiamo 
acquistato digital board (lavagne elettroniche di 
ultima generazione) e realizzato il cablaggio fisi-
co e della rete wi-fi in tutti i plessi dell’istituto. 
Stiamo anche realizzando una serra con la pos-
sibilità di raccogliere le acque piovane per l’auto-
irrigazione e a breve acquisteremo gli arredi per 
tutte le scuole dell’infanzia.

Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
ha consentito l’acquisto delle LIM (lavagne in-
terattive multimediale) per la “diffusione della 
società della conoscenza nel mondo della scuola 
e della formazione e adozione di approcci didat-
tici innovativi”. Qual è l’importanza delle Lim e 
delle digital board?
Penso che lo possiate spiegare meglio voi di me: 
sono tecnologie molto vicine alla vostra moda-
lità di comunicazione e ai vostri linguaggi. At-
traverso un clic avete a disposizione una serie di 
informazioni che il libro cartaceo non può fornirvi 

EUROPA Povertà educativa

San Costantino Calabro, Jonadi e Francica sono tre piccoli paesi in provincia di Vibo Valentia in cui oltre alla scuola non 
c’è quasi nulla. Per noi giovani mancano attività e luoghi di aggregazione ma l’Istituto Comprensivo riesce a colmare quel 
vuoto con proposte e occasioni di crescita. Molte di queste sono realizzate grazie ai fondi dell’Unione Europea come quelli 
stanziati per il ciclo di programmazione 2014-2020 nel settore “Istruzione e formazione”, ad esempio con il Programma 
Operativo Nazionale (PON) del Miur, intitolato Per la Scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento, un piano di 
interventi che punta a creare un sistema d'istruzione e di formazione di elevata qualità grazie alla politica di coesione 
UE. Non avremmo mai pensato che l’UE avesse aiutato proprio la nostra piccola scuola! Ne abbiamo parlato con la 
nostra dirigente scolastica, la preside Luisa Vitale, che ci ha spiegato che la politica di coesione dell’UE serve proprio per 
cercare di limitare le differenze tra territori e quindi di aiutare proprio piccole scuole come la nostra.

La scuola che tiene vivo il paese

scaricando 
gratis l’app di 

Zai.net e 
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di Anastasia Denami, Jasminne El Khattabi, Michele Famà, 
Giuseppe Spinoso, Giuseppe Cutuli, 12 anni

in maniera tempestiva.
Sempre nell’ambito del Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale (FESR) relativo alla program-
mazione 2014-2020, sono stati stanziati per la 
nostra scuola dei fondi “web e didattica”. Per 
cosa sono stati impiegati?
In parte per l’acquisto delle digital board e in 
parte per il cablaggio. La nostra capacità di de-
cisione è necessaria per individuare le necessità 
dei singoli istituti scolastici ma sia l’Ue che il Mi-
nistero dell’Istruzione finalizzano i fondi quindi 
non siamo completamente liberi. Ci muoviamo 
all’interno di confini.

Abbiamo letto che il progetto Io... tu... noi... in-
sieme si può è stato invece dedicato alla “ridu-
zione del fallimento formativo precoce e della 
dispersione scolastica e formativa per sollecita-
re la società civile nella lotta alle mafie e pro-
muovere legalità e giustizia consapevoli che in-
vestire nell’istruzione può favorire il contrasto 
nel reclutamento di manovalanza tra i giovani 
nella criminalità organizzata”. In che modo la 
scuola può combattere la mafia?
Sono fortemente convinta che uno degli stru-
menti più validi ed efficaci per contrastare la 
mafia sia la scuola perché fornisce formazione, 
istruzione e conoscenza. Attraverso la cono-
scenza riusciamo a contrastare le pratiche ille-
cite contrarie al vivere civile. A scuola dobbiamo 
insegnare a vivere civilmente e ad essere buoni 
cittadini prima ancora che buoni studenti.

E allora grazie a lei preside e anche all’Unione 
Europea!

A Brave New Europe – Next Generation è un progetto di Slow 
News, Percorsi di Secondo Welfare, Zai.net, La Revue Dessinée 
Italia, Internazionale, finanziato dall'Unione Europea.
Autrici e autori dei contenuti sono i soli responsabili di que-
sta pubblicazione. I contenuti riflettono i nostri punti di vi-
sta. La Commissione Europea non è in alcun modo responsa-
bile di come verranno utilizzate le informazioni contenute in 
questo progetto. 

abne.slow-news.com
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SERVIZI PER GLI STUDENTI

Dopo il Covid, riparte al 100% anche il diritto allo studio grazie ad ANDISU

SCUOLA Diritto allo studio

L’anno scolastico 2022-2023 segna il ritorno delle 
aule universitarie piene, delle case degli studen-
ti al 100% e delle mense senza distanziamento. 
In altre parole è, finalmente, l’anno della ripar-
tenza post covid. Dopo due anni segnati dalle 
restrizioni il mondo universitario riprende le at-
tività e con lui anche ANDISU, l’Associazione Na-
zionale degli organismi per il diritto allo studio.

Fra i vari servizi erogati ci sono gli alloggi univer-
sitari. Posti letto che, con il covid, erano diminu-
iti drasticamente per le disposizioni sanitarie. A 
fine 2020, per esempio, non c’erano più le stanze 
doppie. Nel 2021 erano state riaperte, ma solo 
per i congiunti. Questo è l’anno che segna il ri-
torno alla normalità: tutti i posti sono stati dati 
e si è ritornati al 100% della capienza nelle case 
dello studente. A riprendere vita, da quest’anno, 
sono anche le mense universitarie: via i distan-
ziamenti tra i tavoli o i limiti di capienza per pro-
blemi di aerazione. 

Ma il post covid vuol dire anche nuove sfide e op-
portunità da cogliere. Ne è consapevole la Vice 
Presidente di ANDISU, Patrizia Mondin: “Noi del 
mondo del diritto allo studio non possiamo che 
essere felici di vedere i nostri servizi funzionanti 

e fruiti dagli studenti che, al momento, risulta-
no aumentati rispetto al pre covid. Il ritorno così 
forte nelle sedi dell’università se da un lato crea 
delle criticità, dall’altra è finalmente il segnale 
di un ritorno alla comunità e questo per noi non 
può che essere un risultato positivo”. L’aumento 
della richiesta di alloggi da parte degli studenti è 
infatti il segnale anche di un’emergenza abitati-
va fortemente sentita: affitti alti e non sosteni-
bili per i giovani o difficoltà nel trovare una casa. 
A tal proposito Mondin ha spiegato: “C’è una crisi 
abitativa nel mercato delle locazioni e i nostri al-
loggi assumono oggi un’importanza ancora mag-
giore rispetto al passato. Prima noi eravamo solo 
un’alternativa, ora un servizio fondamentale”. 

E infine c’è la questione del PNRR: grazie ai fon-
di è previsto un aumento economico delle borse 
di studio erogate. Il Piano di Ripresa e Resilien-
za sta aiutando gli studenti che frequentano le 
facoltà STEM (Science, Technology, Engineering 
e Mathematics) con borse di studio maggiorate. 
Questo ha portato, a livello nazionale, a un au-
mento medio delle domande rispetto agli anni 
passati. L’impegno di Andisu cresce: “Le difficoltà 
che ci saranno vogliamo tradurle in opportunità di 
riflessione per andare in una fase di evoluzione”. 

Per saperne di 
più vai al sito
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SPORT Libro

SPORTWASHING

Cos’è lo sportwashing e perché i Mondiali ne sono un esempio

Come è nata l’idea del libro?
Tutto è nato durante il 
lockdown quando abbia-
mo iniziato a interrogarci su 
questa fase calcistica, non 
parlando solo dei paesi del 
Golfo, ma allargando il pe-
rimetro alla Cina, al Kaza-
kistan e all'Azerbaijan. Tra 
dicembre e gennaio 2020 
c’erano state la Supercoppa 
italiana in Arabia Saudita e 
anche la SuperCoppa di Spa-
gna che, per poter andare 
a giocare, aveva addirittura 
cambiato il format delle fi-
nali e semifinali. Con i Mon-
diali in Qatar all’orizzonte ci 

siamo resi conto che stava avvenendo un cam-
biamento importante e dovevamo trovare una 
serie di collegamenti.

In quali forme si presenta lo sportwashing?
Ci sono varie modalità per mettere in pratica lo 
sportwashing. Sia con l’organizzazione dell’e-
vento sportivo, portando una competizione 
(come i gran premi di Formula Uno o il wrestling) 
in Arabia Saudita e quindi costringendo la Fifa e 
i vari campionati ad adattarsi al calendario, sia 
spendendo tanti soldi per acquisire delle società 
di calcio, facendo operazioni di branding e asso-
ciando il proprio nome al campione di turno (vedi 
Mbappè del Paris Saint Germain). C’è anche una 
forma più politica che riguarda l'acquisizione del 
prestigio in seno alle organizzazioni calcistiche: 
un esempio è quello che è successo in Qatar con 

Novembre è il mese dei Mondiali in Qatar. Un campionato condizionato dallo sportwashing, una strategia che sfrutta 
lo sport per migliorare la reputazione dello stato che organizza l’evento, facendo distogliere l’attenzione sulle violazioni 
dei diritti umani presenti in quel paese. Ha senso parlare ancora di “gioco calcio” di fronte a questo fenomeno? Ne ab-
biamo parlato con Giorgio Coluccia e Federico Giustini, autori del libro Calcio di Stato. Il Mondiale in Qatar e non solo: 
come lo sportwashing sta cambiando la geopolitica del pallone.

Boicottiamo i Mondiali in Qatar
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di Luca Bianchi, 18 anni

la figura di Nasser Al-Khelaifi, qatariota molto 
vicino agli ambienti della Uefa. 

Come si sta evolvendo questo processo e quali 
saranno gli scenari futuri?
Sarà difficile vedere fallire lo sportwashing per-
chè ci sono importanti interessi economici. Par-
lare di sportwashing può essere anche riduttivo: 
lo sport a questo punto non serve solo a ripulirsi 
l’immagine, ma per proiettarne una di potenza. 
Questi paesi vogliono mostrarsi forti, non solo 
in grado di coprire alcune malefatte. Tanti operai 
sono morti nella costruzione degli stadi e delle 
infrastrutture per il Mondiale in Qatar 2022 ed è 
un passaggio cruciale nel libro, ma questi paesi 
sono in grado di competere con nazioni grandi. 
Il Qatar ha ottenuto l’assegnazione del Mondiale 
nel 2010 battendo gli Stati Uniti. 

Lo sportwashing non rischia di andare contro i 
valori dello sport? Come difenderli e frenare il 
fenomeno?
Che lo sport reagisca a queste dinamiche di-
venta ormai utopia. I Mondiali futuri verranno 
assegnati a tre stati mentre queste nazioni da 
sole riescono a sostenere i costi. Per la Fifa o le 
altre organizzazioni è difficile dire di no quando 
sul tavolo ci sono tutti questi soldi. La macchia 
d'olio è destinata ad allargarsi sempre di più. Lo 
sport è sempre stato utilizzato dai Governi più o 
meno liberali sia per il consenso interno sia per 
accreditarsi agli occhi esterni. Boicottare questi 
Mondiali? Non è stato mai ipotizzato, c’è stato 
un tentativo di protesta con le magliette indos-
sate da alcune nazionali nel corso della qualifica-
zione, ma è stato un po’ un paradosso. In alcune 
nazioni c’è stato un dibattito pubblico, cosa che 
qui in Italia non è accaduto.
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INTERVISTA Media Literacy

NUOVI MEDIA

Parliamo di social media e informazione
con Francesco Oggiano di @Will_ita

Educazione alla comunicazione social? Materia da inserire  anche alle elementari! Con i social che assumono sempre 
più potere e coinvolgono utenti di ogni età, professione e provenienza, i media classici perdono il loro potere. Le notizie 
passano, si leggono e si approfondiscono su Facebook o su Tik Tok e, soprattutto noi giovani, passiamo gran parte delle 
nostre giornate su queste piattaforme che non sono più solo strumenti di intrattenimento, ma diventano veri e propri 
mezzi di informazione. Ma come controllare e verificare che l’informazione condivisa da un utente sia vera e non mera 
invenzione? Francesco Oggiano giornalista, content writer ed esperto dei social media nonché autore del libro Sociabi-
lity, come i social stanno cambiando il nostro modo di informarci e fare attivismo, ci ha dato alcuni consigli su come 
navigare e far navigare anche i più piccoli in sicurezza. 

Quanto sono aumentate le fake news, nemiche 
numero uno del giornalismo e dell'istruzione, 
con i social? E c'è, a tuo avviso, una piattaforma 
dove è più probabile imbattersi in notizie non 
verificate?
Le fake news sono sempre esistite. Prima erano 
create da chi voleva o deteneva il potere per man-
tenerlo. Ora, grazie ai social, sono aumentati gli 
strumenti per diffonderle. Tutti, dalla loro came-
retta, possono creare e diffondere una notizia fal-
sa. Il lato positivo però è che, allo stesso tempo, 
sempre grazie a Internet, siamo più attrezzati per 

disinnescare queste fake news. Il lettore-utente 
ha quindi una responsabilità e un potere in più: 
quello di poter verificare la notizia sul web. Il so-
cial più colpito dalle notizie false? Secondo me, 
Facebook. È dove negli anni si è postato di più 
ed ha quindi più archivio rispetto agli altri social 
come Tik Tok e Instagram che sono più recenti.

Brevemente: come riconoscere una notizia falsa 
su un social quale Tik Tok che da piattaforma di 
video divertenti e di svago sta diventando an-
che contenutistico e divulgativo?

Tik Tok è il nuovo 
Corriere della Sera?
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Tik Tok inizialmente era un social dove gli utenti 
facevano balletti a tempo di musica e io stesso 
mi son chiesto “Che ci vado a fare?”. Poi, come 
altri social, ha fatto il “salto di qualità”. Si inizia la 
verticalizzazione del social quando ogni utente 
che ha una passione crea dei contenuti che rac-
contano i suoi hobby o professione, che sia il giar-
dinaggio o l’essere un muratore. Questo salto Tik 

Tok lo ha compiuto durante la pandemia. Anche 
qui, però, per verificare che i contenuti non siano 
fake bisogna, come dice la mia collega Fiorenza 
Sarzanini del Corriere della Sera, verificare da più 
fonti. Il secondo consiglio è confrontare la noti-
zia sulle fonti più “classiche” come i quotidiani 
nazionali dove è meno probabile trovare una fake 
news, rispetto alla notizia diffusa su un sito ap-
pena creato. 

Altri consigli per riconoscere una fake news?
Ai ragazzi direi: occhio al titolo. Se una notizia sem-
bra troppo perfetta probabilmente non è veritiera. 

Oltre alle notizie fake, sui social è spesso facile 
imbattersi nei profili fake. Sono loro a diffonde-
re informazioni non verificate?
Spesso le fake news si diffondono non volon-
tariamente, senza dolo. Allo stesso tempo chi 
vuole diffondere può creare più profili se vuole 
far circolare le notizie più velocemente. A volte 
ci sono delle centrali di propagatori di fake news 
e non sono profili classici con nome e cognome 
dell’utente.

Noi ci occupiamo di media literacy nelle scuole 
di tutta Italia da più di 20 anni e tu stesso hai 
sottolineato l'importanza di un'educazione ci-
vica digitale. Andrebbe inserita come materia 
scolastica?
L’educazione civica digitale andrebbe inserita 
come materia già dalle elementari. Che lo voglia-
mo o no i ragazzi utilizzano gli strumenti social 
già da bambini e non hanno una minima educa-
zione per farlo. È un’attività che faranno almeno 
1-2 ore al giorno della loro vita fino a che non mo-
riranno. Se non vale la pena fare educazione su 
questo, su cosa andrebbe fatto?
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di Giuseppe Scaduto, 18 anni
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LIB   RIE
Le letture consigliate questo mese

di Alex Lung

L'ALTRA FIGLIA di Annie Ernaux 
DESCRIZIONE: Ernaux dialoga con la sorella maggiore, morta prima della sua nascita, analizzando 
somiglianze e differenze, nonché il rapporto con la famiglia. L'autrice si rende conto di essersi 
allontanata da tipo di vita, dalle abitudini e dai valori trasmessi dai genitori. 
PERCHÉ L'HO SCELTO: Offre una prospettiva singolare: il rapporto con un famigliare mai conosciu-
to realmente, ma che fa parte della quotidianità, e con il quale ci si sente sempre messi a paragone
CITAZIONE: "Tu, la figlia buona, la piccola santa, non sei stata salvata, io, un demonio, ero ancora viva".
PERCHÉ LO CONSIGLIO/SCONSIGLIO: Lo consiglio in quanto esempio perfetto dei richiami autobio-
grafici presenti in tutte le narrazioni dell'autrice.

MEMORIA DI RAGAZZA di Annie Ernaux
DESCRIZIONE: La protagonista 18enne, rappresentazione di Ernaux stessa, passa la sua prima 
estate lontana dalla famiglia. È un'occasione per scoprire di più sulla vita, sui rapporti umani, 
sull'amore e sul sesso, ma soprattutto su se stessi.
PERCHÉ L'HO SCELTO: Sebbene ambientato alla fine degli anni Cinquanta, la protagonista ha la 
stessa sfida dei giovani di oggi: costruirsi un'identità.
EMOZIONI E COLLEGAMENTI: Memoria di ragazza richiama al genere dei romanzi di formazione, 
nei quali il protagonista si avventura per la prima volta nell'età adulta.
PERCHÉ LO CONSIGLIO/SCONSIGLIO: Lo consiglio per far luce nella propria mente.

L'EVENTO di Annie Ernaux
DESCRIZIONE: 1963, l'aborto in Francia è ancora illegale. Annie Ernaux, poco più che ventenne, 
decide che quella della madre non è ancora la sua strada, pertanto ricorre a vie clandestine per 
interrompere la gravidanza.
CITAZIONE: "Voglio tornare a immergermi in quel periodo della mia vita, sapere ciò che è stato 
trovato lì dentro. Questa esplorazione si inscriverà nella trama di un racconto, l’unica forma in 
grado di rendere un evento che è stato solo tempo all’interno e al di fuori di me".
PERCHÉ LO CONSIGLIO/SCONSIGLIO: Lo consiglio per provare a comprendere la dif-
ficoltà di alcune scelte e sfide nella vita, andando oltre il dolore e prendendo in 
mano il proprio destino.
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MUSICA Intervista

TIK TOKER

Come hai scelto Yungdobro come nome d’arte?
Inizialmente il mio nome d’arte era “n!k”. 
"Yungdobro" nasce dall'abbreviazione del mio 
cognome "Dobrozi" con scritto "Yung" davanti, 
poiché fin da piccolo mi hanno sempre chiama-
to "piccolo dobro", avendo un fratello più gran-
de ed essendo il più piccolo della famiglia.

Quale messaggio vuoi dare a chi ti ascolta?
Il mio obiettivo è che la gente si emozioni con 
quello che scrivo, mi riempie di gioia sapere che 
persone che non conosco si siano ritrovate nei 
miei testi, penso non ci sia cosa più bella. Vo-
glio trasmettere la mia filosofia di pensiero, la 
vita è una sola, bisogna viverla al 100%, senza 
avere rimpianti.

Quando hai cominciato a fare musica?
Avevo 7 anni quando mio padre mi regalò una 
pianola, da lì iniziò il mio rapporto con la musi-
ca, la prima canzone che imparai a suonare fu 
Per Elisa di Mozart. All’età di 15 anni cominciai 
a cantare su quello che suonavo, da lì iniziai a 
fare le prime cover, per poi passare a testi inedi-
ti scritti da me.

Com’è stato per te raggiungere grande viralità 
su tik tok con Spifferi rmx?

Fantastico, ricordo che quella cover neanche 
volevo pubblicarla, poi la pubblicai su tik tok, 
grazie a mio fratello. Andò virale, e vedere tik 
toker tra i più famosi in Italia usare il mio audio, 
mi rese felicissimo, ma nonostante questo, non 
volevo essere conosciuto come "quello della co-
ver di…"

La tua canzone più ascoltata su Spotify è Pret-
ty Girl, come nasce?
Pretty Girl nasce su una chitarra acustica, ri-
cordo che scrissi il ritornello, ma non continuai 
il progetto. Dopo un po’ decisi di pubblicare 
l’audio su tik tok, andò virale dopo poco tempo, 
e con l’aiuto di Asset, completai la canzone, che 
adesso in 6 mesi conta quasi 500.000 ascolti.

Parlaci della tua ultima canzone UP
UP è una canzone a me molto cara, l’ho scrit-
ta in un momento molto bello della mia vita, 
in cui “sognavo cose strane”. Ricordo quando 
per la prima volta feci sentire questa canzone 
ai miei amici, eravamo in vacanza, e vederli 
emozionati mentre cantavano la mia canzone 
a squarciagola mi rese molto felice e orgoglio-
so, non scorderò mai questo momento. Volevo 
ringraziare tutto il mio team, mamma papà e 
tutte le persone che mi circondano. Yung <3.

A tu per tu con un astro nascente
della scena musicale italiana

Conosciamo
meglio Yungdobro

Nikolla Dobrozi, nato in Grecia con origini Albanesi, è uno degli artisti più promettenti nella scena musicale italiana, 
sicuramente vi sarà capitato di ascoltarlo sui vari social, specialmente su Tik Tok, dove sta cavalcando l’onda della vi-
ralità lanciando diversi trend.
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MUSICA La mia esperienza

ROCK IN VENICE 2022 di Rocco Sarno, 18 anni

C'è da ammettere che di idee così 
matte non ce ne sono tante, e ancora 
di meno persone così matte da riusci-
re a renderle realtà. Questa è la storia 
di un giovane geologo di Cesena lau-
reato a Bologna appassionato di mu-
sica, Fabio Zaffagnini, grazie al quale 
nel 2014 nasce Rockin’1000, un’idea 
che riunisce mille musicisti nella rock 
band più grande al mondo. Così, dopo 
il successo diventato virale del video 
di Learn to Fly dei Foo Fighters, nel 
2015 decide di fare un concerto pro-
prio a Cesena, ma questo è solo l’i-
nizio. Insieme a diversi concerti in 
Italia, l'imprenditorialità di Fabio 
Zaffagnini porta la band in Francia, 
America, Germania e recentemente, 
Brasile. La prossima tappa è scrivere 
il primo inedito della band!

Conosco questo progetto fin dagli 
albori e il mio sogno è sempre sta-
to quello di riuscire a essere preso a 
suonare con loro (basta candidarsi 

sul loro sito e avere la fortuna e la 
velocità di rientrare tra i primi che 
compilano il form) e dopo svariati 
tentativi quest’anno ce l’ho fatta! A 
settembre ho partecipato a Rock in 
Venice 2022, durante il quale la band, 
in formazione da 500, ha incendiato 
l'aeroporto Nicelli del Lido di Venezia 
insieme ad Achille Lauro. L’evento è 
stato sponsorizzato da Aperol: un’o-
de all’arancione e allo Spritz, ma io 
non bevo!

Per partecipare a Rockin’1000 biso-
gna seguire delle procedure, soprat-
tutto per quanto riguarda lo stru-
mento che devi portare con te sul 
luogo dell’evento. Io sono un batte-
rista e vi assicuro che gestire questo 
spostamento, soprattutto a Venezia 
dove ci si sposta via mare, non è sta-
ta una passeggiata. Senza il supporto 
della mia famiglia non ce l’avrei mai 
fatta: il venerdì sera io e mio padre, 
con tamburi, piatti, aste ecc, siamo 

partiti in macchina da Bologna di-
rezione Cavallino (un’isola di fronte 
al Lido) e abbiamo dormito in una 
casa mobile in un mega campeggio. 
La mattina del sabato molto presto 
avevamo appuntamento al Tronchet-
to (un parcheggio di Venezia) dove 
l’organizzazione ha caricato gli stru-
menti sui camion e li ha imbarcati sul 
traghetto per portarli all’aeroporto 
del Lido. Noi musicisti siamo stati 
“sequestrati” in aeroporto per le pro-
ve che sono durate tutto il giorno e 
anche la mattina seguente.

Suonare con gli altri 499 musicisti è 
stata un’esperienza travolgente, ho 
avuto la sensazione di far parte di 
un grande e unico corpo sonoro, for-
mato da gente molto diversa per età, 
genere, provenienza, che però viag-
giava all’unisono portato dalla musi-
ca e dalla grande abilità del direttore 
d’orchestra, Maurino Dellacqua. 

Ho suonato con Achille Lauro
(e altri 499 musicisti)
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FESTIVAL CINEMATOGRAFICO

PROGETTI Cinevasioni

Al via Cinevasioni, il progetto che porta cinema, podcast e teatro nelle 
carceri e negli ospedali

È in partenza a Bologna la prima edi-
zione di Cinevasioni.Edu, il proget-
to che punta a far intraprendere un 
viaggio di conoscenza, emozioni ed 
evasioni a studenti, docenti, detenu-
ti e pazienti ospedalieri. Il percorso, 
che spazierà tra le scuole presenti 
nei luoghi di detenzione, negli isti-
tuti di cura e nelle scuole territoriali 
aderenti, prende il via dall’esperienza 
pluriennale del festival cinemato-
grafico Cinevasioni, il primo festival 
del cinema in carcere, avvalendosi 
però quest’anno anche di una rete di 
partner d’eccellenza ben radicati nel 
territorio quali Antoniano, Bottega 
Finzioni, Biografilm Festival, Terra 
di Tutti Film Festival, Gruppo Trans 
e APS Arcigay Il Cassero, Corso DOC, 
DAS - Dispositivo Arti Sperimentali e 
tanti altri. 
Tra questi anche Laboradio, che 
parteciperà con un laboratorio di 
podcast al Liceo Laura Bassi di Bo-
logna, approfondendo la figura di 

Marco Dimitri, scomparso lo scorso 
anno. Dimitri - che sarà anche sog-
getto di un film di fiction realizzato 
dagli studenti del Corso DOC, in usci-
ta nel 2024 - era a capo dei Bambini 
di Satana, associazione che si ritrovò 
al centro di una controversa inchie-
sta giudiziaria, alla fine degli anni 
Novanta, conclusasi con la piena 
assoluzione da tutte le accuse e un 
risarcimento a Dimitri per ingiusta 
detenzione: centomila euro, per cir-
ca 400 giorni passati in carcere tra il 
1996 e il 1997.
I contenuti radiofonici realizzati da 
studentesse e studenti all’interno dei 
laboratori verranno trasmessi al ter-
mine del percorso sulle frequenze ra-
diofoniche dell’ML Network e pubbli-
cati sul canale Spotify di Zai.Time. Il 
progetto affiancherà alle iniziative di 
formazione e didattica – dal podcast 
alla recitazione, dall’analisi cinema-
tografica al documentario d’inchiesta 
– la rassegna cinematografica vera e 

propria: sarà possibile far vivere a 
studentesse e studenti che non han-
no più facilmente accesso alle sale 
convenzionali un’esperienza simile 
a quella della sala cinematografica 
come strumento di rieducazione, cre-
scita e condivisione, ma anche a chi 
sta male ed è ricoverato in ospedale 
per aiutarlo ad affrontare meglio la 
sua condizione, vivendo momenti di 
normalità.

Questo è il valore aggiunto di Cine-
vasioni.Edu: educazione e rieduca-
zione civica e sociale attraverso le 
attività di formazione del linguaggio 
cinematografico, le attività laborato-
riali legate alle diverse fasi del pro-
cesso produttivo di un audiovisivo, le 
rassegne cinematografiche, i festival. 
Il cinema, e più in generale tutte le 
forme di comunicazione, hanno sem-
pre, consapevolmente o inconsape-
volmente, una valenza educativa, 
soprattutto per i più giovani.

Il cinema entra in carcere
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RICOSTRUZIONE IMMATERIALE

PROGETTI Abruzzo

Al via il progetto Esserci per la ricostruzione immateriale
del territorio nelle scuole dell’aquilano

A distanza di 13 anni dal sisma del 
2009, L’Aquila sta proseguendo la 
ricostruzione materiale del territorio 
ma in pochi pensano a quella imma-
teriale: il centro storico della città 
non è più il suo cuore pulsante e gli 
abitanti sono stati dislocati in tanti 
piccoli centri e frazioni che non han-
no più nulla della comunità variegata 
e ricca di un tempo.
Ricostruire vuol dire allora anche ri-
connettere, mettere in contatto, uni-
re e comunicare. La radio diventa lo 
strumento ideale per questo impor-
tante lavoro immateriale e le scuole 
l’ambiente da cui partire per lavo-
rare sulla riconnessione sociale. Per 
questo Fondazione Media Literacy, 
grazie ai fondi del Consorzio L’Aquila 
2009, ha deciso di regalare a tre scuo-
le abruzzesi attrezzatura e laboratori 
radiofonici. Si è partiti a ottobre e la 

formazione si concluderà entro Nata-
le, quando studenti e studentesse sa-
ranno in grado di gestire in autonomia 
la strumentazione e mettere in piedi 
tante redazioni scolastiche che pos-
sano sanare una ferita che continua a 
sanguinare dal 2009.

L’IC di Rocca di Mezzo, nel cuore del 
Parco Nazionale del Sirente Velino, 
è stata la prima scuola a ricevere 
radiokit e incontri laboratoriali con i 
giornalisti della Fondazione. La serie 
di podcast si incentra sul racconto 
del territorio dell’altopiano delle Roc-
che e il prodotto finale, dal simpati-
co titolo di Rocche&roll, raccoglie le 
voci di ragazzi e ragazzi della seconda 
media che parlano dell’importanza 
dello sci per l’Abruzzo, dei program-
mi di tutela per l’orso marsicano e del 
fascino del Massiccio del Gran Sasso, 

il monte più alto dell’Appennino. 
Parliamo di territori particolamente 
fragili, su cui ultimamente si è con-
centrata l’attività del Governo, che 
nel 2022 ha presentato un disegno di 
legge sulla montagna, per tutelare e 
sostenere i Comuni che si trovano in 
quei territori. Il nostro Paese infatti 
è in gran parte montuoso e in preda 
a rischi di carattere sismico e idro-
geologico; governare quelle realtà 
anche per effetto di un inarrestabile 
spopolamento risulta sempre più 
difficile, dopo l’abolizione delle Co-
munità Montane e le scarse attitu-
dini da parte degli stessi Comuni ad 
associarsi per la gestione dei servizi. 
La radio nelle scuole prova a ricon-
nettere, ricucire e rafforzare il senso 
di identità di un mosaico fragile ma 
estremamente importante nell’iden-
tità italiana.

Rocche&roll
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VOCE AGLI STUDENTI

PROGETTI Università

Al via il laboratorio radiofonico promosso da DiSCo Lazio
che vedrà protagonisti i ragazzi che frequentano

le mense universitarie a Roma e nel Lazio

La radio come strumento di condi-
visione, ma anche di orientamento 
allo studio e al mondo del lavoro. Con 
questo obiettivo nasce Radio InMen-
sa, la nuova trasmissione di Labora-
dio (il più grande network radiofonico 
in Italia partecipato dai ragazzi) che 
andrà in onda proprio dalla mensa 
dell’università La Sapienza di Roma. 

Ogni martedì i ragazzi verranno coin-
volti in diretta dai giornalisti durante 
uno dei momenti più socievoli della 
giornata: quello del pranzo. È proprio 
durante la pausa dalle lezioni e da-
gli impegni che gli studenti possono 
conoscersi e condividere riflessioni, 
ma anche sogni e paure per il futuro. 
La radio si inserisce in questo conte-
sto per fare da cassa di risonanza a 
tutto ciò che è il mondo universitario, 
ma anche per fare da ponte fra le ri-
chieste dei giovani e i servizi offerti 
da DiSCo Lazio, promotore del pro-
getto ed ente regionale per il diritto 
allo studio della Regione Lazio. Fra i 
vari servizi offerti da DiSCo Lazio non 
vi è solo quello di ristorazione, ma 

una gamma di opportunità per inco-
raggiare il diritto allo studio, renden-
dolo accessibile e fruibile a tutti. La 
radio si inserisce in questo contesto, 
divulgando le opportunità e facilitan-
done la comprensione agli studenti 
con un ulteriore luogo di confronto.

Il fenomeno della dispersione sco-
lastica riguarda anche il mondo uni-
versitario: sono molti i giovani che si 
iscrivono a un corso di laurea per poi 
decidere di non proseguire perché 
non in linea con le proprie passioni 
o, talvolta, poichè non sanno quali 
sbocchi professionali e personali po-
ter intraprendere. Allo stesso modo 
non mancano i cosiddetti “NEET” 
ossia le persone né occupate né in-
serite in un percorso formativo o di 
istruzione. Secondo i dati Istat del 
2021 sono infatti più di 2 milioni in 
Italia. Ragazze e ragazzi che, spesso, 
non sanno cosa e come scegliere, in 
base alle loro competenze, fra gli in-
numerevoli corsi di laurea o che han-
no difficoltà, una volta conseguito il 
titolo, a trovare il proprio posto nel 

frenetico mercato 
della domanda e 
dell’offerta. 

Per arginare questo 
fenomeno Labora-
dio, grazie al suppor-
to di Porta Futuro 
- uno dei servizi di 
Disco Lazio dedica-
ti alla formazione e 
all’orientamento - 
darà vita anche a un 
corso radiofonico, 
post diretta, coordi-
nato dai giornalisti 
del network. Una serie di incontri dove 
i partecipanti potranno conoscere a 
360° la professione radiofonica, toc-
cando con mano gli strumenti del me-
stiere. Il corso non solo rappresenterà 
l’occasione per poter approfondire il 
mondo del giornalismo e della radio, 
ma anche per potenziare la propria 
abilità di espressione e comunicazio-
ne, diventando un luogo di confronto, 
crescita e condivisione fra i ragazzi. 

Che ci fa una radio InMensa?

Partecipa
a Laboradio

Ascolta le 
puntate

scaricando 
gratis l’app 
di Zai.net e 

utilizzando la 
password del 
mese (pag. 2)
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ORIZZONTALI 1. Antico nome di Piazza della Repub-
blica 6. Trento 8. Probabilmente ci sei sopra proprio 
adesso 9. Omosessuale 10. Gruppo di tre persone 11. 
Automobile con caratteristiche di un fuoristrada 12. 
India Pale Ale 13. Il dolore dei piccoli 15. La fine della 
fine 17. Il Compact è il progenitore del DVD 19. Asso-
ciazione Produttori Audiovisivi 20. Diffusa procedu-
ra diagnostica 21. Nervo atto a percepire gli odori 24. 
I videogiochi spesso la simulano perfettamente 25. 
In mezzo allo sciopero 26. Sollevare, innalzare 27. 
Iniziali di Natalie 28. Società italiana per il restauro 
dell'architettura 29. Canone per la ricezione audio-
televisiva 30. Indica la quantità e il procedimento 
32. Ripete tutto quello che dici 33. Nota isola indo-
nesiana 35. Modo romanesco di attirare l'attenzione 
36. Che non richiede particolari sforzi.

VERTICALI 1. Aiutano nel domare le fiamme 2. 
"Averla in seno" significa che qualcuno ti sta tra-
dendo 3. Spediamo in centro 4. Il settimo giorno si 
riposò 5. Egiziano Dio del sole 6. All'inizio della ta-
volata 7. New York 9. Con questi si lamenta il cane 
11. Guardando le stelle te lo indica la sua croce 14. 

Abbinare, congiungere 16. Rimuovere con la pala 18. Ridente città ligure 19. Colto da incapacità di parlare 22. Repertorio 
di parole, vocabolario 23. ...Kwon Do arte marziale 29. Ci si libera di quelli secchi 30. La Silvia madre di Romolo e Remo 31. 
Movimento ripetuto senza controllo 34. La partenza delle Olimpiadi.

C R U C I V E R B A
SU

DO
KU

di Lone Parupa

Intervallo
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28
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16
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34 56

9
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Seni da calcio
“Io ringrazio te, che sei cresciuta tantissimo, anche 
davanti” è la frase di chiusura de ‘Il bello del cal-
cio’ del direttore Ivan Zazzaroni alla collega Claudia 
Mercurio. La giornalista nell'indifferenza dei colle-
ghi in studio è passata dallo stupore all’incredulità, 
quando il direttore le ha spiegato la frase indicando 
il suo seno. Il web non ha lasciato correre: l’afferma-
zione di Zazzaroni è stata giudicata triste ed offen-
siva, a questi commenti si sono aggiunti quelli di 
chi ritiene che la donna nei salotti sportivi sia con-
siderata come un oggetto. Questa frase di dubbio 
gusto, per estensione, ricorda l’accaduto di Greta 
Beccaglia, dove a fine partita un tifoso è arrivato ad 
avere la mano sul fondoschiena della giornalista. 
Alle contestazioni il direttore Zazzaroni replica con 

queste parole “Rivendico la libertà di dire, di fare e di ricevere”, un proposito nobile in linea teorica ma trasformato a 
parole lascia un retrogusto agrodolce, facendo riflettere su quanto la libertà di espressione di talune persone imprigio-
ni la libertà di altre.

Mission lacca spaziale
“La adoro. Solo un po’ ridicola con questi capelli”, “Tanto brava, 
ma tagliarsi i capelli, capisco voler apparire”, “Ma na molla per 
i capelli no?”, questi alcuni commenti al video messaggio di Sa-
mantha Cristoforetti, diventata capitano della Stazione Spa-
ziale Internazionale. La notizia viene surclassata dal parrucco 
di chi la fa. Altri commenti vanno anche oltre: “Vergognati […] 
Una donna non si presenta così, tu sei peggio di un gender per-
ché lo fai apposta” e ancora “Sei pessima. Manco la mamma sai 
fare”, queste opinioni si discostano dal messaggio e intaccano 
quella che è la sfera privata dell’astronauta. Non è una novità 
l’indignazione di una parte del pubblico per come si presenta 
una donna nel fare comunicazione: forte il richiamo a Giovanna 
Botteri e ai suoi capelli mostrati al naturale. Opposti a questi 
commenti, ci sono i complimenti e chi si domanda perché sia 
l’estetica a fare notizia e non la notizia stessa.

di Patrizia Pizzo



Ma dove 
l’hai letto?

Paola Egonu non 
lascia la nazionale

A ottobre ha fatto di-
scutere il video di una 

Paola Egonu in lacrime, 
esasperata dall'ennesi-
mo episodio di razzismo 
ai suoi danni. I giorna-
li non hanno tardato a 
parlare di un ritiro del-
la stella della pallavolo 
dalla nazionale italiana. 
Tuttavia, ai microfoni di 
Sport Mediaset, Egonu 
ha dichiarato di essere 
interessata solamente a 
una pausa: "un'estate per 
staccare" dallo stress dei 
continui attacchi d'odio.

Re Carlo III non 
andrà in tribunale

Salito al trono da meno 
di due mesi, Re Carlo 

III è già vittima delle fake 
news. L'ultima lo vedrebbe 
costretto a testimoniare 
davanti a un fantomatico 
"tribunale speciale" per via 
dei crimini contro l'uma-
nità commessi dai genito-
ri, Elisabetta II e il Principe 
Filippo. Non solo tutto ciò 
è inventato di sana pian-
ta, ma non esiste alcuna 
legge nel Regno Unito 
che permette la persecu-
zione dei figli per crimini 
commessi dai genitori. 

L'ISTAT non ha 
parlato di malori 

improvvisi

Nelle scorse settima-
ne i no vax sono tor-

nati all'attacco presen-
tando dei presunti dati 
ISTAT che dimostrano 
un aumento dei malori 
improvvisi (+353%), de-
gli infarti (+269%), dei 
tumori al seno (+478%) 
e di altri mali dal 2020 in 
poi. Il richiamo è eviden-
te: la causa sarebbero i 
vaccini contro il Covid. 
Questa volta è interve-
nuta l'ISTAT stessa, che 
sui suoi canali social ha 
dichiarato che nessuno 
di questi numeri pro-
viene dalle sue ricerche. 

Fake news, bufale e mezze verità circolate
sul web questo mese

di A.L.
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Le assenze alla prima riunione del Parlamento

Lo scorso 13 ottobre Camera e Senato si sono riunite nella nuova composizione dopo 
le elezioni dello scorso settembre. Hanno fatto clamore alcune foto scattate durante 

le prime riunioni, che vedrebbero entrambe le aule semi-vuote. C'è chi ha urlato all'as-
senteismo sfrenato già dal primo giorno, ma si tratta di un errore: sebbene il numero 
dei parlamentari sia stato tagliato, il numero dei banchi è rimasto sostanzialmente 
invariato. Quindi, anche se tutti presenti, molte poltrone resterebbero comunque vuote, 
dando l'idea di grandi assenze.

Zelensky non è fuggito

Le fake news della propaganda russa continuano ad accusare il presidente ucraino Zelensky di essere fuggito all'e-
stero. Questa volta, i troll hanno allegato anche una foto che ritrarrebbe il leader di Kiev in uno studio televisivo, con 

un green screen alle sue spalle. In questo modo Zelensky potrebbe "proiettarsi" in luoghi in cui in realtà non è. La foto 
è autentica, ma lo schermo verde è stato utilizzato per registrare un ologramma del presidente da riprodurre in varie 
riunioni all'estero. In altre parole, Zelensky non si è mosso da Kiev.
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I.I.S. V. Bosso – A. Monti, Torino

Primo Liceo Artistico, Torino

ITT-LS Molinari, Milano

IC Casalpusterlengo (LO)

Liceo Parini, Seregno (MB)

Istituto Alberghiero Marco Polo, Genova

Liceo King, GenLiceo King, Genova

Istituto Italo Calvino, Genova

IC Teglia, Genova

Istituto Comprensivo di Ronco Scrivia (GE)

Istituto Tecnico e Professionale Statale Paolo Dagomari, Prato

Istituto Comprensivo Civitella Paganico (GR)

Liceo Classico G.C. Tacito, Terni

Liceo ScientiLiceo Scientifico Donatelli, Terni

Licei Angeloni, Terni

Anco Marzio, Ostia (RM)

Liceo Statale Terenzio Mamiani, Roma

IIS Via dei Papareschi, Roma

Liceo Dante Alighieri, Roma

Liceo Classico Goffredo Mameli, Roma

Liceo Liceo Vittoria Colonna, Roma

Liceo Augusto, Roma

Istituto Tecnico per il Turismo Cristoforo Colombo, Roma

Liceo Artistico Statale Ripetta, Roma

Polo Scolastico Statale Lazzaro Spallanzani, Tivoli (RM)

Convitto Cotugno, L̓ Aquila

IC 4 Pescara 

I.I.S. Savoia, Chieti

Liceo statale G. Marconi, Pescara

Istituto Omnicomprensivo Popoli (PE)

Liceo Scienze Umane – Città SantʼAngelo (PE)

Istituto Superiore Telesi@, Telese Terme

IS Galileo Ferraris, Caserta

IC IC V. Alfieri, Torre Annunziata (NA)

Liceo G. M. Dettori, Tempio Pausania (OT)

Istituto Baudi di Vesme Iglesias (CI)

Liceo Classico G. Siotto Pintor, Cagliari

Liceo Scientifico Copernico, Bologna

Liceo Laura Bassi, Bologna

Liceo Musicale Lucio Dalla, Bologna

Liceo ScientiLiceo Scientifico Augusto Righi, Bologna

Liceo Scientifico Statale Albert Bruce Sabin, Bologna

Liceo Artistico F. Arcangeli, Bologna

Istituti di Istruzione Superiore Aldini Valeriani, Bologna

Istituto di Istruzione Superiore E. Majorana, San Lazzaro (BO)

Liceo Artistico Chierici, Reggio Emilia

Liceo Artistico Toschi, Parma

IIstituto Istruzione Superiore A. Venturi, Modena

IC Savignano Sul Panaro (MO)

Istituto Comprensivo Pennabilli (RN)

ISISS Tonino Guerra, Novafeltria (RN)

IIS DʼAguirre Salemi – Dante Alighieri Partanna (TP)

Liceo ginnasio Francesco Scaduto, Bagheria (PA)

IC Amerigo Vespucci, Vibo Marina (VV)

Le scuole che hanno già aderito alle nostre proposte

DUE PROPOSTE DI LABORATORIO DI GIORNALISMO:
LA RADIO E IL GIORNALE

600 GIOVANI REPORTER OGNI ANNO



LETTORI PIÙ CONSAPEVOLI, CITTADINI MIGLIORI

Crediamo che i ragazzi debbano maturare la consape-
volezza che una corretta fruizione dell'informazione è 
alla base di ogni moderna democrazia. Proprio per 
questo i redattori di Zai.net
non sono futuri giornalisti, ma lettori evoluti in grado di 
comprendere i meccanismi dei media.

SVILUPPO DEL PENSIERO CRITICO

Crediamo che suscitare domande, fornire ai ragazzi 
competenza critica, offrire loro
l'’alfabetizzazione mediale per essere cittadini del XXI 
secolo, contribuisca a formare il cittadino
cosciente, attivo, critico, sociale, creativo.

DIDATTICA ORIZZONTALE

Crediamo che i giovani, attraverso il metodo del peer to 
peer, possano condividere con i loro
coetanei ciò che hanno appreso nella nostra redazione. 
L'esperienza trasmessa può responsabilizzare il 
ragazzo che spiega e stimolare lo studente che impara.

IMPARARE FACENDO

Crediamo nel principio del “learning by doing” che ha 
trovato il suo riferimento teorico nelle scienze dell'edu-
cazione e in quelle della comunicazione.

CITTADINANZA ATTIVA

Crediamo che i nostri ragazzi, attraverso un attento 
lavoro critico, possano osservare la società che li 
circonda, porsi domande e leggere con altri occhi i 
meccanismi che regolano la vita sociale e politica del 
nostro Paese.

NETWORKING E DEMOCRAZIA DIFFUSA

Crediamo nella forza del gruppo: i membri della nostra 
community sono contemporaneamente
fruitori e produttori di contenuti; si confrontano e 
dialogano tra loro attraverso lo scambio
partecipativo di informazioni dagli oltre 1.700 istituti 
superiori collegati in tutta Italia.

SOSTEGNO ALLE SCUOLE

Crediamo di dover sostenere le esigenze della scuola 
nel modo più diretto ed efficace possibile,
coinvolgendo le Istituzioni, le Fondazioni e le aziende 
private più attente al futuro delle nuove
generazioni.

CULTURA DI GENERE

Crediamo nel rispetto dei principi di tolleranza e 
democrazia e per questo promuoviamo in ogni
ambito del nostro lavoro la diffusione di una cultura di 
genere.

FUORI DALLE LOGICHE DI MERCATO

Crediamo sia giusto investire le nostre risorse umane 
ed economiche in progetti educativi in favore
delle giovani generazioni affinché possano acquisire 
consapevolezza del proprio ruolo civile e sociale.

DALLA PARTE DELLA BUONA POLITICA

Crediamo in tutte quelle istituzioni che pongono i 
giovani al centro delle loro politiche.

#CHIAMATECILLUSI




